
LA ZANZARA MARA E L’INSISTENZA (FILASTROCCA)

C’era una volta una zanzara
Che si chiamava Mara
Faceva i l suo mestiere
Che era tutti gli al tri molestare.

Il suo peggior difetto era l’ insistenza 
Non mollava, non ne aveva l’usanza
Continuava tutti a tormentare 
Li voleva davvero succhiare.

Non aveva pietà, tutti uguali,
Uomini, donne, animali
Lei insisteva costantemente
Per gli al tri era una noia permanente.

Ora tu sai, l ’ insistenza 
Non è proprio una bella creanza
Tu prova ad avere pazienza
Una dote di grande potenza.

Non continuare a stressare
E con i tuoi capricci tormentare
Gli al tri; non è opportuno
E non giova, ti dico, a nessuno.

A Mara, vuoi sapere come andò?
Che alla fine qualcuno la schiacciò.
A noi non capita una fine tale
Ma di rimaner soli, e non è un bel finale.

(Arianna Romano, Gabriella Cuttica)
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